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Impatto volatili, ecco il FALCO ROBOT

L’informativa sul rischio impatto volatili riguardante gli scali aerei italiani sta ottenendo una lusinghiera attenzione. Fronteggiare e trovare soluzioni a questa problematica, ancora purtroppo irrisolta e spesso, probabilmente non adeguatamente gestita, deve divenire un target primario per gli esercenti aeroportuali. In prima linea nella salvaguardia dal rischio volatili  dovrebbe essere ENAC da un lato (nel controllo) e i gestori aeroportuali nell’adozione.

Cogliamo l’occasione di presentare la precisazione pervenutaci dal dott. Paolo IORI, ideatore di quello che Aerohabitat aveva erroneamente identificato come ASTORE GBDS e che in realtà si chiama FALCO ROBOT GBRS.

"Spett.Le AEROHABITAT,
scrivo riguardo l'interessante articolo apparso sul Vs. sito www.aerohabitat.org circa le problematiche d'impatto tra aeromobili e avifauna. 

Nello specifico desidero fornire alcune informazioni sul mio innovativo sistema di allontanamento dei volatili che , finalmente è una realtà industriale e quindi disponibile in quanto applicazione operativa. 

Sto parlando di "ASTORE GBDS" che ora ha mutato la sua denominazione commerciale in "FALCO ROBOT GBRS", dove "GBRS"  sta per "gregarious bird removal system", di proprietà della Bird Raptor srl, che ne detiene i brevetti e le licenze. 

La fase sperimentale del "FALCO ROBOT GBRS" è iniziata il 28 gennaio 1997 (discarica Sabar di Novellara,RE) ed è ufficialmente terminata il 22 giugno 2007 sulle piste dell'aeroporto "C.Colombo" di Genova, innanzi alle autorità aeroportuali (direttore Campolucci), Enac (Ing.Eminente; dr.Lelli), Enav (dr.Manconi), Università di Genova (prof.Spanò,d.ssa Rossi), Ministero dell'Ambiente (dr.Montemaggiori), ex BSCI (dr.Battistoni).

In questa occasione - cui ne sono seguite altre ( Genova, Fiumicino, Palma di Majorca...) - tutti i presenti hanno concordato sull'effettiva efficacia del sistema e ciò è testimoniato dalle affermazioni fatte dai presenti nel debriefing che è stato video registrato.

Tuttavia in tale occasione , l'Enac, pur riconoscendo la assoluta validità e praticità del sistema, chiedeva di essere tenuta informata dei dati derivanti dalle successive dimostrazioni ( cosa che viene puntualmente fatta) ma si sollevava da ogni "imprimatur" o patrocinio nei confronti di tale innovativa metodica.Diversa posizione ha avuto AENA, l'ente spagnolo, che prevede di applicare il sistema nei suoi sèdimi a partire dal 2008..."nemo propheta in patria"...Anche dagli USA c'è forte interesse. 

Una domanda che mi pongo, a puro titolo personale, è la seguente: i numerosi sistemi di allontanamento in atto dimostrano un'efficacia relativa, una rapida curva di assuefazione, costi di manutenzione elevati. Ma vengono, come dire..."accettati e subiti". 

La falconeria, che, pur dimostrando una buona efficacia, ha una enormità di limiti ( risolti col nostro sistema) non necessità ne di placet ne di imprimatur pur essendo in se stessa fonte di potenziale rischio d'impatto: un falco in volo non lo controlla nessuno...

Sono logiche evidentemente superiori alla mia comprensione. Capisco che ogni novità desti sospetti ma dieci anni di sperimentazioni e robuste referenze non sono chiacchiere. 

La Bird Raptor srl è consapevole delle enormi capacità del suo "FALCO ROBOT GBRS" e non intende privare gli operatori del settore di tale eccezionale possibilità.Qui non si tratta di "credere": è sufficiente vedere. E  gli occhi li hanno tutti....

Un grazie di cuore a tutti coloro che mi hanno aiutato nello sviluppo del progetto ed ora condividono con me le enormi soddisfazioni.

Paolo dr. Iori ; per saperne di più : www.bird-raptor.com  ".

 

 

22 ottobre 2007









